
Profondo lago
dai cangianti colori
quanti segreti tieni
nelle tue acque mute.

A oriente, da quella parte,
Alba, bionda figlia del sole,
incanta gli uomini
e li slega dal sonno.

La barca degli innamorati
ha dondolato un’intera notte
e le onde a riva accompagnavano
i sospiri degli amanti.

Sulla coda di temporali estivi,
bianca su verde sfondo,
bussa al cuore
una giovane nebbia,
l’immagine nibelungica
erede di antichi fiordi.

Siedi accanto, amore,
addormentiamoci
in questo sogno.

Sergio Marengo, Orselina
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Il Lago di Orselina
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